1. Quella mattina (sarebbe stato stupido con quel sole andare a scuola!) Giannino si avviò verso il fiume, con la lenza sotto il braccio
2. Trovato il posto adatto, si mise a pescare

3. Improvvisamente sentì dare uno strattone alla lenza che reggeva in mano. Forse si protese un po’ troppo in avanti, o forse scivolò sull’erba umida: sta di fatto che punfete! Cascò nell’acqua e, nonostante cercasse di tenersi a galla, cominciò ad affondare
4. Ad un tratto si sentì tirare su da due braccia d’acciaio: quelle del barcaiolo Tommaso.

5. Appena riemerso, il monello respirò a pieni polmoni l’aria fresca di quel mattino di ottobre e, per prima cosa, domandò al suo salvatore dove fosse finita la sua preziosa lenza; l’altro lo fissò un attimo, poi cominciò a ridere
6. Fu riportato a casa: non appena lo vide, la mamma, prima ancora di sentire cosa fosse successo, cominciò a tremare, poi scoppiò in un pianto dirotto
7. Le sorelle, Luisa e Ada, dopo il primo attimo di sbalordimento, gli si fecero attorno premurose
8. Messo a letto e riscaldato con un bel brodo caldo, Giannino chiuse gli occhi, con un sospiro di beatitudine: se non fosse cascato nel fiume e non avesse rischiato di annegare, non avrebbe ricevuto tutte quelle cure amorevoli
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